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REVISIONE del DOCUMENTO UNICO 

DI VALUTAZIONE DEI RISCHI  

DOVUTI ALLE INTERFERENZE 

Preliminare 
 (Art. 26  Decreto Legislativo 81/08) 

 

 

 

 

 

 
COMMITTENTE : AZIENDA USL VITERBO, VIA E. FERMI 15 – 01100 VITERBO 

Datore di lavoro  

Direttore Generale    Dr.ssa Daniela Donetti  

 

R.U.P.  

 

Dr. G. Firmani  

 

RSPP 

 

Bertoldi Dr. Roberto 

 

Durata  Un anno   

Importo  4.088.942 +  IVA  

APPALTO PER 
Fornitura per Servizio Assistenziale e Riabilitativo  

Organizzato per P.A.I.  



                                                                  

A Z I E N D A  U N I T À  S A N I T A R I A  L O C A L E            V I A  E N R I C O  F E R M I ,  1 5     P E C  p r o t . g e n . a s l . v t . i t @ l e g a l m a i l . i t  

V I T E R B O  0 1 1 0 0  V I T E R B O  w w w . a s l . v t . i t  

P A R T I T A  I V A  0 1 4 5 5 5 7 0 5 6 2      T E L .  + 3 9  0 7 6 1  3 3 9 1  

 

 
IMPRESA APPALTATRICE :  

INDIRIZZO  

DATORE DI LAVORO  

 

   

   

 

 
REVISIONE DATA 

EMISSIONE Aprile  2016 

1  

2  
 

 

 

 

 

Nel presente appalto di 

 

LAVORI  

SERVIZI Fornitura per Servizio Assitenziale e Riabilitativo  

Organizzato per P.A.I. piani assistenziali individuali  

  

FORNITURE  

 

 

 

DURATA DEL CONTRATTO / 

LAVORI 

 

 Un anno 
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Descrizione sintetica dei lavori 
 
Considerazioni generali 

Il presente documento è stato redatto in adempimento a quanto richiesto ai sensi dell’Art. 26 del d.lgs 

81/2008 secondo il quale le stazioni appaltanti sono tenute a redigere il documento unico di valutazione dei 

rischi da interferenze (DUVRI) ed a stimare i costi per la sicurezza da non assoggettare a ribasso. I8l 

campo di applicazione è relativo ai contratti pubblici di forniture e servizi per i quali non vi è una norma 

consolidata al calvcolo dei costi contrattuali della sicurezza. 

Infatti, l’Art. 26 del D.Lgs 81/08 impone alle parti contrattuali dell’appalto di servizi esterni un onere di 

reciproca informazione e coordinamento al fine della valutazione dei rischi per la sicurezza e delle misure 

di prevenzione protezione. Nel caso della P.A. l’affidamento di servizi impone il compito di porre in essere 

un flusso informativo e di valutazione dei rischi tale da creare un coordinamento con l’operatore economico 

, assumendosi responsabilità dirette nei confronti dei propri dipendenti e responsabilità solo indirette nei 

confronti dei dipendenti del terzo che svolge l’attività richiesta.  

 

Il presente documento DUVRI si prefigge lo scopo di evidenziare le interferenze e le misure da adottare per 

eliminare o ridurre i relativi rischi; lo stesso è messo a disposizione ai fini della formulazione dell’offerta e 

costituisce specifica tecnica, ai sensi dell’Art. 68  e del all. VIII del D.Lgs. 163/06 s.m.i.  

 

 

L’impresa aggiudicataria, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, può 

presentare proposta di integrazione al Duri, ove ritenga di meglio garantire la sicurezza del lavoro, sulla 

base della propria esperienza senza che per questo motivo le integrazioni possono giustificare modifiche o 

adeguamento dei costi della sicurezza.  

  

Tipologia dei rischi interferenti considerati. 

Sono considerati rischi interferenti per i quali è predisposto il presente DUVRI, i seguenti rischi: 

- derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi; 

- immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore, 

- esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove previsto che debba operare l’appaltatore, ulteriori 

rispetto a quelli specifici dell’attività dell’appaltatore; 
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- derivanti da modalità di esecuzioni particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli 

specifici dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente. 

 

 

 

Oggetto dell’Appalto 

 

 Progetto di assistenza e riabilitazione organizzato per Piani Assistenziali 

Individualizzati (di seguito  denominati PAI) in favore della cura di pazienti residenti 

nel territorio di competenza dell’ASL Viterbo (ambito territoriale della provincia di 

Viterbo). Detti pazienti sono presi in carico dalle equipe mediche dei seguenti 

servizi aziendali:  

- Cure Primarie (organizzate sui 3 distretti aziendali) – Disabile adulto 

- D.S.M. (Dipartimento di Salute Mentale) – Neuropsichiatria Infantile 

- SERD (servizi per la cura delle dipendenze) 

 

 

Individuazione e valutazione dei rischi di interferenza  

 

Nel corso di una valutazione preliminare, circa l’esistenza dei rischi derivanti dalle interferenze delel 

attività connesse all’esecuzione dell’appalto in oggetto, si sono rilevate le possibili situazione di 

interferenza. 

L’appaltatore, nello svolgimento del servizio di cui trattasi dovrà operare tenendo in opportuna 

considerazione le indicazioni riportate nel capitolato d’appalto.  
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Fatto salvo il principio base, secondo il quale le attività svolte dall’appaltatore devono sempre essere 

effettuate nel rispetto della incolumità dei lavoratori, le situazioni che potrebbero dare origini a rischi 

“interferenziali” sono riconducibili alle seguenti enunciazioni. 

a) inciampo e/o scivolamento su pavimenti e s/o scale 

b) emissioni di rumori  

c) inalazione dei prodotti chimici e sostanze in funzione delle caratteristiche del prodotto desumibili 

dalla rispettiva scheda di sicurezza 

d) elettrocuzione 

e) movimentazione carichi 

f) sversamenti accidentali 

g) offesa da animali  

 

  Ai fini della eliminazione dei rischi interferenziali si evidenzino le seguenti misure di prevenzione e 

protezione 

- Non deporre  materiale a terra tale da recare rischi da inciampo  

- Segnalazione con cartello a cavalletto, indicante il pericolo di scivolamento, posizionato a 

pavimento, nelle zone a monte ed a valle del punto interessata.  

- Relativamente al rischio di cui al punto b . chiusura del locale / spazio di intervento. 

oppure effettuazione dei lavori in orario con assenza di persone 

- Relativamente ai rischi di cui al punto c:  

chiusura del locale, aerazione naturale e uso dei d.p.i. da parte dell’operatore, 

- relativamente ai rischi di cui  al punto d :  

- sono utilizzati componenti ed apparecchi elettrici marcati CE ed in buono stato di conservazione, 

- và verificato che la potenza dell’apparecchio sia compatibile con quella del quadro di 

allacciamento; 

 

 

- i cavi sono, se possibile, sollevati da terra, altrimenti disposti lungo i muri in modo da non creare 

ulteriore pericolo da inciampo,, protetti se e quando soggetti ad usura, colpi, impatti. 

- Relativamente ai rischi di cui al punto e. 

- Impiego di attrezzature idonee,  
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- La movimentazione degli assistiti può avvenire congiuntamente con il conseguente rischio di 

manovra errata in caso di comunicazione inefficace tra gli addetti; pertanto l’operatore nell’eseguire 

manovre / movimenti in coordinazione con un latro addetto non procede fino a che l’altro operatore 

non abbia dato il suo consenso alla sua effettuazione. 

- Per il punto g) effettuare sempre manovre secondo gli istruttori. 

 

Misure idonee ad eliminare o ridurre le interferenze 

 

In pratica non sussistono attività interferenti, in quanto i contati tra l’appaltante e l’appaltatore 

avvengono in via informatica  

 

 

Esse vengono concordate e condivise durante le riunioni di coordinamento, alla 

prima riunione, all’inizio del servizio. 

 

Misure di prevenzione e protezione a carico del Committente 

Designazione di un referente della committenza per l’appaltatore  

 

Misure di prevenzione e protezione a carico dell’appaltatore – Presa visione dei 

luoghi di lavoro preventiva all’inizio del servizio. 

 

COSTI DELLA SICUREZZA RELATIVI I RISCHI DA INTERFERENZA 

In fase di valutazione preventiva viene considerato utile e ed indispensabile la 

realizzazione della riunione tra le parti.  

riunione di coordinamento all’inizio del servizio. 

 Il costo complessivo per la riunione è stata quantificata in Euro 55 / ora . 
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Costo di tre ore ognuna relativa a  

 

Cure primarie  

D.S.M.  

Serd (dipendenze) 

Totale    55 x 3 =  165 Euro 

Il presente Duvri costituisce parte integrante del contratto di appalto e dovrà 

essere integrato a seconda della tipologia del lavoro svolto dalla ditte appaltanti. 

 

 

 

  

  


